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La rilevazione Siope, nasce dalla collaborazione tra la RGS, la Banca d'Italia e 

l’ISTAT ai sensi dell’art. 28, commi 3, 4 e 5, della legge 289/2002, e disciplinata 

dall’art. 14, commi dal 6 all’11, della legge n. 196/2009, è stata avviata nel 2003 

con riferimento ai pagamenti del Bilancio dello Stato, estesa, dal 2005/2006, alle 

Regioni, Enti locali,  Università e aziende del comparto Sanità: il progetto 

comprende la  graduale esteso a tutte le Amministrazioni pubbliche individuate 

dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

L’evoluzione della rilevazione SIOPE si realizza nel 2018 con l’avvio di SIOPE+ e

l’introduzione dell’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni ex legge 196/2009 di 

ordinare incassi e pagamenti al proprio tesoriere/cassiere utilizzando 

esclusivamente ordinativi informatici emessi secondo lo standard OPI disciplinato 

dall’Agid.

1 – FUNZIONE DEL SIOPE

https://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000153614ART29,__m=document
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delle operazioni degli enti 
pubblici 
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commerciali

• BDAP  banca dati delle 
amministrazioni pubbliche

• SIOPE sistema informativo sulle 
operazioni degli enti 
pubblici
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1) FUNZIONAMENTO DI SIOPE+
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In sintesi, il SIOPE è un sistema di rilevazione telematica che si 

basa su una codificazione con criteri uniformi su tutto il territorio 

nazionale, per tipologie di enti, dei dati concernenti tutti gli incassi e 

i pagamenti effettuati dalle pubbliche amministrazioni tramite i propri 

tesorieri/ cassieri. 



Il SIOPE risponde all'esigenza di migliorare sempre più la 

conoscenza dell'andamento dei conti pubblici, sia sotto il profilo 

della:

1) quantità delle informazioni disponibili

2)  tempestività 

3) qualità

al fine di pervenire, attraverso una codifica omogenea per tipologia di 

enti, ad una uniformità dei sistemi contabili adottati dai vari 

comparti delle amministrazioni pubbliche, senza incidere sulla 

struttura dei bilanci degli enti stessi.



Il Siope, a seguito anche dell'emanazione del Decreto del MEF del 23 

dicembre 2009 (superamento della rilevazione trimestrale dei flussi di 

cassa) rappresenta, pertanto, uno strumento fondamentale per il 

monitoraggio dei conti pubblici, attraverso la rilevazione in tempo reale del 

fabbisogno delle amministrazioni pubbliche e l'acquisizione delle 

informazioni necessarie ad una più puntuale predisposizione delle 

statistiche trimestrali di contabilità nazionale (ex art.14 , comma 4, delle Legge 

n. 196/2009), ai fini anche della verifica delle regole previste 

dall'ordinamento comunitario (procedura su disavanzi eccessivi e Patto di 

stabilità e crescita) 



Per ciò che concerne il trattamento dei dati a livello nazionale, oltre alle finalità di 

conoscenza dei conti pubblici, SIOPE rileva anche e soprattutto per le attribuzioni  

che la legge 196/2009 conferisce alla RGS  e al MEF attraverso compiti che 

vengono assolti mediante l’elaborazione dei flussi informatici inerenti tutti i 

movimenti in entrata e in uscita effettuati dagli enti. Grazie a questo meccanismo:

- Il MEF pubblica e presenta alla Camere la REF (relazione sull’economia e sulla 

finanza pubblica) all’interno del DEF – (L. 196/2009 – artt. 1 e 7);

- La RGS pubblica la relazione mensile sui conti consolidati di cassa (art. 14, 

c. 3);

- La RGS pubblica la relazione sui conti consolidati di cassa riferita al primo 

trimestre, al primo semestre e ai primi nove mesi dell’anno (art. 14, c. 3)

- La RGS Monitora l’andamento delle entrate tributarie (art. 14, c. 5)



Il decreto del MEF dell 12/09/2022, emanato in attuazione dell’art. 32, comma 2, 

del d.l. n. 73/2022, convertito, con modificazioni dalla legge 122/2022, ha previsto, 

a decorrere dall’esercizio 2023, l’utilizzo esclusivo della rilevazione SIOPE+ per 

l’alimentazione della banca dati SIOPE e il superamento della modalità di 

acquisizione dei dati SIOPE attraverso le comunicazioni dei tesorieri/cassieri 

effettuate attraverso la Rete Nazionale Interbancaria (RNI). 

A decorrere dal 1 gennaio 2023, quindi, la codifica gestionale SIOPE indicata negli 

ordinativi di incasso e di pagamento può essere modificata esclusivamente 

attraverso gli ordinativi di variazione



Per ciò che concerne l’azione di controllo e monitoraggio dei Revisori in ambito 

SIOPE:

1) D.Lgs.n. 123 del 30 giugno 2011 (“Riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile”);

2) Circ. RGS n. 20 del 5/3/2017 (c.d. “VADEMECOM per la revisione 

amministrativo contabile negli enti ed organismi pubblici)

3)“Principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli EE.LL” 

pubblicato dal Consiglio nazionale dei Dottori Commercialisti. 

Le RTS monitorano e vigilano sulle gestioni SIOPE in base alle direttive di cui 

alla circ. RGS n. 80551 del 12/10/2010 il cui esito viene relazionato 

direttamente a IGEPA  (Ispettorato Generale della finanza delle P.A.)
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IL MONITORAGGIO DELLE OPERAZIONI DI TESORERIA

In ambito SIOPE, l’attività del Revisore si esplica principalmente su 4 fronti:

A) controllo della corretta codifica gestionale su mandati e reversali

B) raffronto coerenza dati

C) monitoraggio carte contabili

D) verifica prospetti SIOPE e concordanza con le scritture dell’Ente in sede di 

approvazione del bilancio di esercizio/rendiconto.



Ai fini che qui interessano, è importante sottolineare che, ai sensi del comma 

6/bis dell’art. 14 della L. 196/2009, i dati SIOPE su www.siope.it delle 

amministrazioni pubbliche gestiti dalla Banca d'Italia sono di tipo aperto, cioè 

liberamente accessibili

Questo strumento:

- offre la possibilità, a chiunque ne abbia interesse, di verificare e monitorare le 

varie gestioni pubbliche;

- rappresenta un’opportunità per gli enti medesimi, nel senso che questi possono 

agevolarsi nelle impostazioni delle politiche di bilancio, nel confrontare i propri 

dati con quelli di enti limitrofi oppure aventi caratteristiche similari raffrontare i 

dati aggregati con le proprie evidenze di bilancio;

- permette azioni di supporto ai controlli interni

2  - www.siope.it

http://www.siope.it/


In attuazione del citato art. 14, c. 6, della L. 196/2009, gli enti soggetti alla 

rilevazione SIOPE sono tutti quelli di cui all’elenco pubblicato annualmente 

dall’ISTAT. Per ciascuna tipologia di Ente (comparto), l’assoggettamento alla 

rilevazione SIOPE è correlato all’emanazione del decreto MEF che individua lo 

schema dei codici gestionali del comparto specifico. 

L’elenco di tali decreti è consultabile accedendo alla sezione «documentazione» 

della home page del sito www.siope.it.

2.1 VERIFICA CORRETTEZZA CODIFICA GESTIONALE





https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e_government/amministrazioni_pubbliche/siope



Guida al sito

Il portale offre anche una breve guida 

illustrativa della struttura del sito e delle 

modalità di rappresentazione dei dati



2.1 – VERIFICA CORRETTEZZA CODICI GESTIONALI (segue)

Gli Enti pubblici soggetti alla rilevazione SIOPE devono 

indicare i dati inerenti le codifiche SIOPE nella struttura sia 

del mandato che della reversale, utilizzando apposite 

codifiche (dette "codici gestionali").

Il controllo e la verifica dei codici gestionali da parte 

dell’organo di controllo rientra nelle previsioni di cui alla 

circolare MEF  n. 20/2017 ed al d.lgs. n. 123/2011



Un ulteriore modo per verificare la corretta codifica dei dati, si basa sulla verifica della 

coerenza delle informazioni trasmesse su aggregati di spesa e di entrata. Si opera, 

in pratica, un raffronto dei dati dei pagamenti/incassi al «tempo T» con quelli al 

«tempo T – 1», analizzando i motivi di delta ritenuti anomali. Si considerano 

principalmente i codici gestionali caratterizzati, per loro natura, da un andamento 

sostanzialmente costante nel tempo, quali i trasferimenti correnti dallo Stato, le 

competenze fisse al personale, i tributi ordinari, l’acquisto di beni e servizi ma 

anche il totale cumulato degli incassi e dei pagamenti. 

Una volta rilevato uno scarto ritenuto anomalo, occorrerà verificare se è riconducibile 

a fenomeni reali di gestione ovvero a errata codificazione.   

Se, invece, le scritture dell’Ente non rilevano i differenziali emersi dal confronto con i 

dati SIOPE, occorrerà un’analisi più completa verificando eventuali anomalie nei 

flussi.                                                                                              

2.2 – CORENZA DATI



Dal menu «Confronti»

cliccare su «Un ente – due 

periodi»

2.2 – COERENZA DATI



Cliccare 

sulla 

regione 

interessat

a



Cliccare 

sulla 

provincia 

interessat

a



Compilare i restanti campi a centro pagina e cliccare su Cerca



Effettuare la scelta dell’ente, 

cliccando sulla riga di interesse



Compilare i campi sulla destra

e cliccare su Ricerca

ATTENZIONE: IL PERIODO DA PRENDERE A RIFERIMENTO E’ DISCREZIONALE E 

CHIARAMENTE FUNZIONALE AL TIPO DI MONITORAGGIO DA ESEGUIRE



Il download 

del report può 

avvenire 

anche nei 

formati .csv, 

xls e pdf

Il report è 

visualizzabile

cliccando sul rigo

Periodo di 

riferimento – Ente -

Tipo report





2.3 - MONITORAGGIO CARTE CONTABILI

Presupposti fondamentali per il funzionamento di SIOPE e l’efficacia della 

rilevazione sono la corretta e la tempestiva codificazione degli incassi e dei 

pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni

La RGS – IGF con la circ. n. 15/2008 ha invitato tutti gli Enti a una “prassi 

virtuosa” nella regolarizzazione delle carte contabili, attività che, comunque, non

può essere rinviata all’esercizio successivo



La regolarizzazione dei titoli sospesi in esercizi successivi a quelli di 

riferimento, determina la non concordanza tra i prospetti SIOPE e le scritture 

dell’ente con conseguente obbligo di specifica relazione da parte dell’organo 

di controllo in sede di esame del bilancio di esercizio.

Situazioni simili possono determinare, in casi limite, anche una discordanza 

fra conto di cassa di diritto (derivante dalle scritture dell’Ente) e fondo di cassa 

di fatto (del Tesoriere/cassiere) il che significa che il conto consuntivo non 

esprime correttamente le poste effettivamente movimentate dal Tesoriere.

Un eccessiva  numerosità di carte contabili vanifica la serie di controlli quali, ad 

esempio, quelli inerenti alla verifica del  contenimento della spesa: in proposito, 

per il bilancio 2023, si vedano le circ. della RGS n. 42/2022 e n. 15/2023 e 

relativi allegati tecnici (“quadro sinottico e scheda di monitoraggio”).



I conti consuntivi degli Enti che hanno ecceduto nell’emissione di sospesi di 

tesoreria, non rispettano i principi contabili della veridicità, dell’universalità e 

della specificazione in quanto registrano operazioni prive dell’indicazione della 

loro natura economica. 

I bilanci che evidenziano disallineamenti con le operazioni SIOPE impediscono 

le operazioni di consolidamento dei conti pubblici necessarie per la verifica del 

rispetto delle regole di finanza pubblica stabilite in ambito europeo.

Fintanto che rimangono titoli in sospeso, gli elaborati SIOPE non possono 

considerarsi definitivi e l’ente è da considerare inadempiente.. 



Il fenomeno dell’emissione di titoli in sospeso (carte contabili), deriva, come 
noto, dall’impossibilità contingente di identificare nell’immediato l’esatta natura 
del movimento. Nel sistema SIOPE i titoli c.d. “sospesi” vengono codificati 
provvisoriamente con il codice 9999

L’emissione di un titolo in sospeso, in quanto prassi contabile prevista dal 

glossario, deve essere registrato con la codifica che lo identifica e non già nella 

categoria “altre entrate/spese” o “giro fondi”. 

Si richiama, in proposito, il principio secondo cui per gli Enti locali,  

l’imputazione provvisoria nelle partite di giro configura la violazione dell’art. 7 
del d.lgs. 118 del 2011



(2/a) In alternativa, è possibile inserire la denominazione 

(anche parziale) dell’ente: il sistema proporrà una o più scelte 

a completamento dell’informazione; una volta selezionata la 

voce desiderata, selezionare «Cerca»

(1) Dal menu 

«Enti» 

selezionare 

«Prospetti 

periodici» 

per avere la 

situazione 

contabile di 

un periodo

(2) Compilare i 

campi da 

Comparto a 

Provincia e 

selezionale 

«Cerca»





Il report è 

visualizzabile

cliccando sulla 

riga «Periodo 

di riferimento -

Ente - Tipo 

report»

In alternativa alla 

visualizzazione 

proposta dal sito, il 

report è disponibile 

anche nei formati 

.csv, ,xls o .pdf



ATTENZIONE: I risultati 

di tutti i report, possono 

essere «esplosi» per 

maggiori dettagli 

selezionando il simbolo 

«+»



Questa reportistica fornisce il dettaglio 
giornaliero deli sospesi

Dal menu 

«Enti», 

selezionare 

«Dettaglio 

segnalazioni 

giornaliere» 



Compilare i campi indicati in alto , quindi 

cliccare su Ricerca;

Il report è 

visualizzabile

cliccando sulla 

stringa

«Periodo di 

riferimento, sull’Ente -

Tipo report»

Il report è 

disponibil

e anche 

nei 

formati 

.csv, xls e 

pdf



CARTA CONTABILE 

DA 

REGOLARIZZARE, 

REGISTRATA SUL 

CONTO GENERICO

STORNO 

DELL’OPERAZION

E GIA’ 

REGISTRATA 

COME CARTA 

CONTABILE

OPERAZIONE 

REGOLARIZZATA

CON REGISTRAZIONE SU 

CONTO SPECIFICO



2.4 - VERIFICA PROSPETTI SIOPE 

Decreto MeF del 12 settembre 2022

a decorrere dal 1° gennaio 2023 vengono meno gli adempimenti dei tesorieri/cassieri 

riguardanti la trasmissione alla banca  dati SIOPE degli incassi e di pagamenti codificati 

relativi agli  esercizi 2023 e successivi.

A decorrere dal 1° gennaio 2023, la  codifica  gestionale  SIOPE

indicata negli ordinativi di incasso e di  pagamento può essere

modificata esclusivamente attraverso gli  ordinativi di  variazione.

Fino al 31/12/2023 i tesorieri/cassieri  degli  enti soggetti alla rilevazione SIOPE,  

continuano a  trasmettere  alla  banca  dati  SIOPE  le  informazioni codificate degli 

incassi e dei pagamenti relative agli esercizi  2022 e precedenti, compresi i prospetti 

delle disponibilità liquide al 31 dicembre 2022



2.4 - VERIFICA PROSPETTI SIOPE 

Ai sensi dell’art. 5 del D.M. 27 marzo 2013 (oltre a quanto previsto dalla 

normativa civilistica di cui all’art. 2423), al bilancio d'esercizio/rendiconto è 

allegato:

- il conto consuntivo in termini di cassa di cui all'art. 9, commi 1 e 2; 

- il rapporto sui risultati redatto in conformità alle linee guida generali definite con 

d.PCM 18 settembre 2012; 

- i prospetti SIOPE con i dati aggregati delle entrate e delle spese e quelli delle 

disponibilità liquide di cui all'art. 77-quater, comma 11, del decreto-legge 25 

giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.



Ai sensi dell’art. 2 del D. Mef del 23/12/2009, ove i prospetti SIOPE o la relativa 

situazione delle disponibilità liquide non corrispondano alle risultanze della 

contabilità dell’Ente o del Tesoriere, l’Ente allega al Bilancio di Esercizio una 

relazione predisposta dal responsabile finanziario  
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